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	A T T E N Z I O N E

NESSUNO PUO’ COSTRINGERCI A CHIEDERE L’ELEMOSINA PER CONTINUARE LA BATTAGLIA DI LIBERTA’:  VOI FATE COME CREDETE; NOI COME POSSIAMO.

LEGAFAX è giunto al tredicesimo anno di attività: un vero successo, per un periodico senza pubblicità, senza pagine patinate e colorate; solo notizie da conservare.

Per averlo anche nel 2010, vi preghiamo di versare sul C/C/Postale 62728001 intestato “Lega Arcobaleno”:

euro 30 = per averlo via E-Mail

euro 40 = per averlo via postale

E se volete iscrivervi alla Lega Arcobaleno, aggiungete:

euro 40 = per singole persone

euro 50 = per le Associazioni

euro 50 + 12 per ciascun proprio iscritto = per le Sezioni



Editoriale:  13 Dicembre
	Questo è l’intervento fatto dal Presidente della Lega Arcobaleno, Bruno Tescari, al Convegno “CONVENZIONE ONU 13/12/2006 SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’: APPLICARLA NEL TERRITORIO”
Quando incontrammo per la prima volta l’Assessore Di Liegro, la proposta che le feci fu quella di effettuare questo incontro il 13 Dicembre. Ma il 13 è domenica e sabato 12 questa sala è impegnata: ecco perché l’abbiamo fatto oggi.

Perché dico questo? Perché è la sostanza di ciò che voglio dire. 

E’ ormai troppo tempo, specialmente in questi ultimi anni ma non solo, che le massime Istituzioni italiane ci prendono a schiaffi. Lo fanno in modo velato, siamo sensibili……

Io, a chi mi dice: “Sono sensibile” rispondo: “Grattati! Non vogliamo sensibilità ma diritti ed attuazione dei diritti. La sensibilità la racconti al Padreterno ma qui, ora, nella nostra vita, vogliamo l’attuazione dei diritti di libertà”. 

Perché insisto nella speranza che il prossimo anno l’associazionismo si incontri il 13 Dicembre? La Convenzione ONU di cui stiamo parlando, non è il frutto solo dell’intelligenza illuminata dei rappresentanti dei Paesi di tutto il mondo. Essa è il risultato del lavoro fatto dall’associazionismo mondiale.

Qui fra noi, vi è il Presidente della FISH Nazionale, Pietro Barbieri, e senza dimenticare Giampiero Griffo, che hanno lavorato per questa Convenzione in rappresentanza delle Associazioni Italiane federate nella FISH, rappresentando materialmente e politicamente la fatica della proposta e della elaborazione del testo.

L’ONU ci indica come “Persone con disabilità” : se fossi sarcastico direi che ricordo con nostalgia quando mi chiamavano “handicappato”, poi “portatore d’handicap”, oggi “diversamente abile”, mentre qualcuno si rivolge a noi chiamandoci “utenza ampliata”. Finalmente, la proposta di chiamarci “persone con disabilità” effettuata dall’associazionismo italiano ed in particolare dalla FISH, è stata accolta dell’ONU  che ha così posto l’accento sull’essere noi “persone” e non “categoria”: ha fatto prima l’ONU che l’Italia! 

Ed allora, perché il 13? Perché ce lo siamo conquistato; i Pietro Barbieri ed i Giampiero Griffo del mondo lo hanno conquistato per tutti noi. 

Io unisco gli schiaffoni che ci hanno sempre dato a questa che non è una data celebrativa  in cui si danno gli auguri! Questo è un momento in cui noi non dobbiamo semplicemente rivendicare i nostri diritti e pretendere la loro attuazione ma dobbiamo aprire uno scontro a tutto campo per dare battaglia, noi, a partire dal rifiuto di dialogo con gli ipocriti. Basta con l’essere presi in giro! E questo, non già perché a noi disabili conviene ma perché  anzitutto conviene agli altri 55 milioni di normaloidi, conviene per ottenere per tutti una società più giusta e civile, una società in cui anche i 3 milioni di persone con disabilità possano vivere la migliore qualità di vita loro possibile.

L’orgoglio della mia Associazione, la Lega Arcobaleno, è che la stragrande maggioranza degli iscritti non è disabile né parente di disabili. Sono persone che si iscrivono perché  hanno capito che questa è una battaglia di libertà. 

La libertà non te la regala nessuno.  Venendo qua pensavo che i miei eroi preferiti sono: Cincinnato e Spartaco.

A Cincinnato, Roma ha detto: “Tu per un anno devi fare il dittatore e vincere questa guerra. Ti do tutto: strumenti, denaro, partecipazione di uomini, potere assoluto. Fa!”. Egli ha vinto la guerra entro l’anno ed è tornato a fare il contadino”. 

Spartaco, non ha chiesto a Roma : “Trattaci come esseri umani”. Ha detto agli  altri gladiatori: “ Smettetela di farvi trattare da schiavi!” 

Credo che siamo arrivati a  questo punto ed è questo che io voglio riportare nella data del 13 Dicembre, come data simbolica. Come appuntamento annuale per dire: 

“ Quanti millimetri verso la libertà abbiamo conquistato? L’abbiamo fatto o no?” 

Io ho cominciato ad impegnarmi sui problemi della disabilità dal ’76 e mi ritrovo dopo 33 anni a dire cose simili di quelle che dicevo nel ’76 e che altri dicevano almeno dieci anni prima: le barriere, l’assistenza, i trasporti, il lavoro, la scuola ….

Certo, qualcosa è stato fatto. Ma addizionate gli anni occorsi per fare le rivoluzioni francese, russa, cinese, messicana: il totale è inferiore a quello degli anni che ci separano da quando si iniziò a parlare di barriere, ecc.

Una politica ed una cultura basate sull’iperproduttivismo, sulla velocità, sulla selezione dei più dotati, creano scientificamente emarginazione di milioni di persone incompatibili con quei principi. Sino alla fine degli anni ’90, i disabili erano “emarginati”, cioè messi ai margini    del tessuto sociale; oggi quella politica e quella cultura ci hanno “espunti” da quel tessuto, non ne facciamo più parte. 

Siamo i soli? Oltre il 50% dei carcerati è ancora in attesa di giudizio, nel parlare di giustizia si cita la proposta di legge “Processo breve” perché tende a ridurre l’attesa della sentenza finale a sei anni come se fosse una sopportabile parentesi di vita, parliamo dei Rom, dei barboni, degli immigrati, dei senzatetto, di chi vive in situazione di povertà, di tossicodipendenza, parliamo di milioni di persone “espunte” dalla società, perché non siamo omologati nel processo consumistico della società moderna. 

Lo Stato preferisce darci una manciata di denaro purché noi si rimanga negli ultimi gradini della scala sociale. Siamo vittime di una Politica che idolatra il vitello d’oro con cui conquistare il Potere così come nella prima Guerra Mondiale il Generale decideva di conquistare una collina alta 400 metri pur sapendo che avrebbe lasciato sul terreno seimila cadaveri fra i diecimila soldati che aveva a disposizione.

Noi diamo fastidio.    

Vi è la convinzione che i disabili “disturbano” la scuola, il lavoro, la presenza fisica in questa Politica che ha smarrito la centralità del suo essere: operare per l’Uomo anziché massacrarlo ed immolarlo alla propria miopia. 

Pensiamo alla questione del lavoro: non dobbiamo pensare che gli imprenditori non ci vogliono perché sono cattivi. Il lavoro è una struttura complessa basata su regole  e ritmi tali da risultare per noi sostenibili con difficoltà o addirittura insostenibili. La legge 68/’99 intende compensare gli svantaggi con sostegni tecnici- umani- finanziari. Ma, per millenni i disabili sono stati costretti ad essere improduttivi ed ora gli imprenditori non hanno fiducia sull’efficacia di quella Legge; e per la verità il comportamento delle Istituzioni facilita il disinteresse degli imprenditori.

Per questo stato di cose io sono molto interessato alla unificazione con l’attività del  “Forum del  Terzo Settore”: diverse saranno le soluzioni ma unica è la battaglia da fare per vincere l’emarginazione. Io sarei molto felice se le persone con disabilità facessero una manifestazione in favore, per esempio, dei “senzatetto”, e poi magari i Rom per i disoccupati e i disoccupati per i disabili; cioè  contro una politica che crea essa stessa emarginazione. Il cardine di questa politica è:  “I soldi non ci sono”. L’abbiamo sentito adesso dall’Assessore. Ma noi quando diremo chiaro e forte “Siete dei bugiardi” ? Io dico invece che i soldi ci sono.  Circa 20 giorni fa l’ISTAT comunicò che negli ultimi anni c’è stata un’evasione fiscale di 75-80 miliardi, recuperabili in pochissimi anni con un ritmo di  almeno 5 miliardi l’anno. Avete idea di cosa si può fare con 5 miliardi?I soldi non ci sono…..
Mentre sto intervenendo, l’Italia sta acquistando e producendo altri 131 aerei cacciabombardieri che costeranno 14 miliardi di euro: voi che partecipate a migliaia di Convegni, sbattete questi ed altri dati in faccia ai relatori delle Istituzioni, urlate “Bugiardo!”. Voi che frequentate o vi fidate dei Partiti, fatevi spiegare perché è meglio per tutti che il Bilancio statale aumenti le spese militari anziché quelle sociali. I soldi non ci sono… E spiegate,  poi, che ogni soldo speso per il militare è sottratto al sociale e quindi di per sé è fonte di morte. Spiegate che la Pace si conquista con la Vita, non con la Morte.

 Quando il 2 Giugno sfilano in Via dei Fori Imperiali coloro che - secondo qualcuno - dovrebbero rappresentare l’Italia, cioè i militari in tutte le altre forme, io sogno che quei soldi li destinino al sociale cioè alla vita - mentre ogni aereo militare che volteggia in cielo costa quanto un ospedale attrezzato modernamente - e che a sfilare siano solo i Vigili del Fuoco, il Volontariato, l’Associazionismo sociale, il Terzo Settore: i rappresentanti dell’Italia che vogliamo, che sono il nerbo di un’Italia sofferente, di coloro che soffrono.

Ma noi tutti, quando è che smettiamo di mugugnare, di lamentarci? Quando è che smettiamo di fare i questuanti? Quando è che riusciremo ad inventare forme di lotta diverse e più incisive del bussare alla porta altrui? Quando smentiremo la menzogna che chiede a noi comprensione mentre ammicca ai furbi ed ai potenti?
Ciò che intendo dire è che o noi ci riappropriamo del nostro destino o saremo costretti a chiedere sempre, ad un avversario che ci ignora volutamente, che ci faccia la cortesia di farci entrare in casa. Dobbiamo essere Spartaco e chissà se i futuri Spartaco anziché finire crocefissi riusciranno ad aprire le porte della Libertà.

Pensavo al titolo della mia relazione “PARTECIPAZIONE DEI DISABILI ALLA LOTTA CONTRO L’HANDICAP, ALLA VITA PUBBLICA E CULTURALE”. Quanto è triste dover rivendicare il diritto a partecipare alla vita culturale! Qualcuno ci ha levato pure questo; non possiamo apparire in pubblico nemmeno come artisti! O, addirittura, come presentatori TV! 

Ecco perché io parlo del 13 Dicembre: è il momento di cambiare noi stessi. 

Io non chiedo alle Istituzioni di applicare i LEA, la ICF, il CAUD, la presa in carico, il collocamento, la scuola, l’assistenza, eccetera.

Io chiedo all’associazionismo: “Come vogliamo riprendere il nostro destino nelle nostre mani?” E poi andare dalle Istituzioni dicendo: “Noi faremo questo. Ci vedremo dopo la sua realizzazione che avverrà con la nostra spinta,  pressione e decisa volontà”. 
Queste sono questioni da Congresso ed è anche là che riproporrò la questione ed è là che decideremo chi essere, per noi stessi ma anche per un nuovo modello di società.




ACCADE OGGI

Crisi, soldi ed armamenti
La campagna di mobilitazione per fermare l'acquisto (e la produzione) da parte dell'Italia dei cacciabombardieri JSF-F35, che ci costeranno oltre 14 miliardi di euro, entra nella sua fase finale. La raccolta di firme online e cartacea, le delibere di appoggio degli Enti Locali, la mozione parlamentare proposta a deputati e senatori sono gli strumenti che la campagna - lanciata da «Rete Italiana per il Disarmo», «Sbilanciamoci!» e GRILLOnews.it - mette in campo per chiedere al Governo di non procedere al previsto acquisto di 131 aerei da guerra con capacità di proiezione offensiva. 
La consegna finale delle petizioni al Governo è prevista il 21 dicembre 2009.
Regolamento Europeo sui diritti dei passeggeri nei treni 

È entrato in vigore il 3 dicembre scorso  il Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento Europeo, relativo ai Diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario .
Questi gli articoli più significativi per i viaggiatori con disabilità:
Articolo 18 - Assistenza

1. In caso di ritardo all’arrivo o alla partenza, l’impresa ferroviaria o il gestore della stazione informa i passeggeri della situazione e dell’orario previsto di partenza e di arrivo non appena tale informazione è disponibile.

2. In caso di ritardo come previsto al paragrafo 1 di oltre 60 minuti, i passeggeri ricevono inoltre gratuitamente:

a) pasti e bevande in quantità ragionevole in funzione dei tempi di attesa, se sono disponibili sul treno o nella stazione o possono essere ragionevolmente forniti;

b) sistemazione in albergo o di altro tipo, e il trasporto tra la stazione ferroviaria e la sistemazione, qualora risulti necessario un soggiorno di una o più notti o un soggiorno supplementare, ove e allorché sia fisicamente possibile;

c) se il treno e bloccato sui binari, il trasporto tra il treno e la stazione ferroviaria, a un punto di partenza alternativo o alla destinazione finale del servizio, ove e allorché sia fisicamente

possibile.

3. Se il servizio ferroviario non può più essere proseguito, l’impresa ferroviaria organizza quanto prima possibile servizi di trasporto alternativi per i passeggeri.

4. Su richiesta del passeggero, l’impresa ferroviaria certifica sul biglietto che il treno ha subito ritardo, ha causato la perdita di una coincidenza o e stato soppresso, a seconda dei casi.

5. Ai fini dell’applicazione dei paragrafi 1, 2 e 3, l’impresa ferroviaria presta particolare attenzione alle esigenze delle persone con disabilità e delle persone a mobilita ridotta e dei loro accompagnatori.

Articolo 19-Diritto al trasporto

1. Le imprese ferroviarie e i gestori delle stazioni stabiliscono, con la partecipazione attiva delle organizzazioni che rappresentano le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta, norme di accesso non discriminatorie applicabili al trasporto di persone con disabilita e di persone a mobilita ridotta. L 315/20 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 3.12.2007

2. Le prenotazioni e i biglietti sono offerti alle persone con disabilità e alle persone a mobilita ridotta senza costi aggiuntivi.

Un’impresa ferroviaria, un venditore di biglietti o un tour operator non possono rifiutare di accettare una prenotazione o di emettere un biglietto per una persona con disabilita o una persona a mobilità ridotta o chiedere che una tale persona sia accompagnata da altri, a meno che ciò non sia strettamente necessario per conformarsi alle norme di accesso di cui al paragrafo 1.

Articolo 20 Informazioni alle persone con disabilita e alle persone a mobilità ridotta

1. Su richiesta, l’impresa ferroviaria, il venditore di biglietti o il tour operator forniscono alle persone con disabilità e alle persone a mobilità ridotta informazioni in merito all’accessibilità dei servizi ferroviari e alle condizioni di accesso al materiale rotabile in
conformità delle norme di accesso di cui all’articolo 19, paragrafo

1, e le informano in merito ai servizi offerti a bordo.

2. Allorché applicano la deroga di cui all’articolo 19, paragrafo 2, l’impresa ferroviaria, il venditore di biglietti e/o il tour operator informano per iscritto, su richiesta, la persona con disabilità o la persona a mobilità ridotta interessata delle ragioni di tale deroga entro cinque giorni lavorativi dal rifiuto della prenotazione o dell’emissione del biglietto oppure dall’imposizione della condizione di essere accompagnata.

Articolo 21 Accessibilità
1. Le imprese ferroviarie e i gestori delle stazioni garantiscono, mediante il rispetto delle STI per le persone a mobilità ridotta, l’accessibilità delle stazioni, delle banchine, del materiale rotabile e degli altri servizi alle persone con disabilita o a mobilità ridotta.

2. In mancanza di personale di accompagnamento a bordo di un treno o di personale in una stazione, le imprese ferroviarie e i gestori delle stazioni compiono tutti gli sforzi ragionevoli per consentire alle persone con disabilità o alle persone a mobilità ridotta di avere accesso al trasporto ferroviario.

Articolo 22 Assistenza nelle stazioni ferroviarie
1. In caso di partenza, transito o arrivo di una persona con disabilità o una persona a mobilità ridotta in una stazione ferroviaria dotata di personale, il gestore della stazione fornisce gratuitamente l’assistenza necessaria all’interessato per salire sul treno in partenza o scendere dal treno in arrivo per cui ha acquistato un biglietto, senza pregiudizio delle norme di accesso di cui all’articolo 19, paragrafo 1.

2. Gli Stati membri possono prevedere una deroga al paragrafo 1 nel caso di persone che viaggiano su servizi oggetto di un contratto di servizio pubblico aggiudicato conformemente alla normativa comunitaria, purché l’autorità competente abbia predisposto attrezzature o disposizioni alternative che garantiscano un livello equivalente o più elevato di accessibilità dei servizi di trasporto.

3. In caso di stazioni non dotate di personale, le imprese ferroviarie e i gestori delle stazioni si assicurano che siano indicate, conformemente alle norme di accesso di cui all’articolo 19, paragrafo 1, informazioni facilmente accessibili relative alle più vicine stazioni dotate di personale e all’assistenza direttamente disponibile per le persone con disabilità o le persone a mobilità ridotta.

Articolo 23 Assistenza a bordo
Senza pregiudizio delle norme di accesso di cui all’articolo 19, paragrafo 1, le imprese ferroviarie forniscono gratuitamente alle persone con disabilità e alle persone a mobilità ridotta assistenza a bordo del treno nonché per salire e scendere dal treno.

Ai fini del presente articolo, l’assistenza a bordo e costituita da tutti gli sforzi ragionevoli effettuati per offrire assistenza a una persona con disabilità o a mobilità ridotta per permetterle l’accesso ai servizi offerti sul treno agli altri passeggeri qualora l’ampiezza della disabilità o della riduzione di mobilità della persona in questione non le consenta di avere accesso a tali servizi in modo autonomo e sicuro.

Articolo 24 Condizioni alle quali e fornita l’assistenza
Le imprese ferroviarie, i gestori delle stazioni, i venditori di biglietti e i tour operator cooperano al fine di fornire assistenza alle persone con disabilità o mobilità ridotta conformemente agli  articoli 22 e 23, secondo quanto indicato alle lettere seguenti:

a) l’assistenza e fornita a condizione che il tipo di assistenza richiesta dalla persona a mobilità ridotta sia notificato con almeno 48 ore di anticipo all’impresa ferroviaria, al gestore della stazione, al venditore di biglietti o al tour operator da  cui è stato acquistato il biglietto. Qualora il biglietto consenta viaggi multipli, e sufficiente una sola notifica, purché sia fornita un’adeguata informazione sugli orari dei viaggi successivi;

b) le imprese ferroviarie, i gestori delle stazioni, i venditori di biglietti o i tour operator adottano tutte le misure necessarie per assicurare la ricezione delle notifiche;

c) in assenza di notifica a norma della lettera a), l’impresa ferroviaria e il gestore della stazione compiono ogni sforzo ragionevole per fornire l’assistenza necessaria alla persona con disabilità o a mobilità ridotta per poter viaggiare;

d) senza pregiudizio delle competenze di altri enti per le aree situate al di fuori dei locali della stazione ferroviaria, il gestore della stazione o altro soggetto autorizzato designa, all’interno e all’esterno della stazione ferroviaria, un certo numero di punti in cui le persone con disabilità e a mobilità ridotta possono annunciare il loro arrivo in stazione e, se necessario, chiedere assistenza;

e) l’assistenza e fornita a condizione che la persona con disabilità o a mobilità ridotta si presenti nel punto designato a un’ora stabilita dall’impresa ferroviaria o dal gestore della stazione che fornisce tale assistenza, a condizione che tale momento non preceda di più di 60 minuti l’orario di partenza pubblicato o l’ora alla quale e richiesto a tutti i passeggeri di presentarsi per la registrazione. Se non e stata stabilita un’ora entro cui la persona con disabilità o a mobilità ridotta è tenuta a presentarsi, essa si reca nel punto designato almeno 30 minuti prima dell’orario di partenza pubblicato o dell’ora alla quale e richiesto a tutti i passeggeri di presentarsi per la registrazione.

Articolo 25 Risarcimento per le attrezzature per la mobilità o altre attrezzature specifiche
Se l’impresa ferroviaria e responsabile della perdita totale o parziale o del danneggiamento di attrezzature per la mobilita o altre attrezzature specifiche per le persone con disabilità o a mobilità ridotta, non si applicano limiti finanziari.

S.I.D.
Nel Lazio vi sono 74.000 disabili iscritti alle liste speciali del collocamento al lavoro. Oltre ogni anno ve ne sono altri 11.000, di cui sono collocati il 20%, pari a oltre 2.300 persone. Però, solo 9 convenzioni finalizzate a collocare un disabile più grave, con patologie complesse, sono state realizzate in un anno. 
Della nuova legge regionale n° 27/09 - , aspetti positivi sono il Sild, strumento operativo per l'inserimento, e l'innovazione delle commissioni apposite nelle aziende sanitarie locali dedicate a valutare la disabilità esclusivamente nella prospettiva di una ricerca del lavoro. 
In un anno ci sono state solo 36 sanzioni in tutto il Lazio, di cui appena 8 per non adempimento. 

Nella Regione Lazio è stata emanata al riguardo una direttiva per cui l'autocertificazione deve essere poi verificata dagli uffici per l'impiego.  
In questi giorni sta partendo un archivio on line denominato "Data ware house", che sarà un osservatorio in tempo reale del mercato del lavoro. "Ci consentirà di seguire l'entrata e l'uscita dei lavoratori dalle imprese, compresi i disabili, unendo le banche dati delle province del Lazio a partire dal 2000", ha annunciato l'assessore al Lavoro Alessandra Tibaldi. 

Nomenclatore interregionale

 Nella seduta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 29 ottobre scorso, è stato approvato un documento di proposta per un "Nomenclatore interregionale degli interventi e dei servizi sociali".

Finalità del Nomenclatore è quella di dare un linguaggio comune utilizzabile dai programmatori e dagli operatori, finalizzato anche a facilitare l'identificazione dei livelli essenziali di assistenza sociale, rendendo possibile il confronto su voci omogenee tra i diversi sistemi di welfare regionali. 

L'idea di un "Nomenclatore dei servizi e degli interventi sociali" nasce all'inizio del 2006 a seguito di alcuni incontri tra il CISIS e il Coordinamento Tecnico Interregionale per le Politiche Sociali finalizzati all'analisi dei risultati della "Rilevazione sugli Interventi e Servizi Sociali dei Comuni singoli e associati", prevista nel Programma Statistico

Nazionale e svolta dall'ISTAT in collaborazione con il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, con la Ragioneria Generale dello Stato e le Regioni. 
Proprio la necessità di disporre di una classificazione utilizzabile con fini più ampi di quelli meramente statistici, è stata alla base della richiesta fatta: estendere la finalizzazione del lavoro di aggiornamento annualmente svolto per la rilevazione, che raccordi le classificazioni regionali sia tra di loro che ad un unico e condiviso schema classificatorio e definitorio "interregionale" mediante il lavoro coordinato con gli assessorati alle politiche sociali regionali al fine di garantirne omogeneità, esaustività e condivisione.

INTERVENTI DELLA LEGA

Convegno ONU
Con il Patrocinio della REGIONE LAZIO- Assessorato Politiche Sociali      

La FISH Lazio INVITA AL CONVEGNO

“CONVENZIONE ONU 13/12/2006 SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITA’: APPLICARLA NEL TERRITORIO”

SABATO 5 DICEMBRE 2009 – SALA TEVERE – VIALE C. COLOMBO 212, ROMA
“L’obiettivo del Convegno è valutare se e quali modifiche occorre introdurre nella legislazione regionale per adeguarla alla Convenzione ONU.”

Si tratta della più complessiva ed importante norma internazionale sui diritti delle persone con disabilità: essa impone a tutti gli Stati firmatari l’adeguamento della loro legislazione nazionale e locale.  Peraltro, tuttora il suo contenuto è pressoché sconosciuto sia ai disabili stessi sia alle Istituzioni direttamente coinvolte.

E’ per questo che ci rivolgiamo a tutti i principali interlocutori, con questo un Convegno 

– patrocinato dall’Assessorato alle Politiche Social della Regione Lazio – per approfondire la Convenzione e trovare i primi spunti per eventuali adeguamenti della legislazione regionale. 
L’obiettivo del Convegno è valutare se e quali modifiche occorre introdurre nella legislazione regionale per adeguarla alla Convenzione ONU.

Ciò può scaturire solo dal confronto e collaborazione fra i due soggetti protagonisti: Associazionismo ed Istituzioni.
Al termine del convegno, questi sono le questioni emerse e sulle quali occorrerà intervenire:

· FAMIGLIA:  = istituzione di un Difensore Civico regionale specifico    

                                       sui  temi dell’handicap 


· DEISTITUZIONALIZZARE: = PdL Reg. Trust per disabili

                                                     Protocollo abitativo (es. ATER)

                                     = PdL Reg. attuazione della legge su Amministr. Sostegno

· SCUOLA:   = Accordo di Programma in Provincia e nei Comuni

                                         Inserimento delle Organizz. Disabili  nel Collegio Vigilanza

· ASS. INDIR. e VTA IND. : = ripresentare la nostra PdL Reg.

                                                    PdL Reg. attuazione della legge 328/00

· LAVORO:  = collegare Formazione Mirata con Collocamento Mirato

               = rivedere e forse modificare la LR 27/09, che ha modificato la LR 19/03

                                       applicare la ICF all’Atto Indirizzo ed al POD

                                       disciplinare il problema del trasporto per lavorare

· BARRIERE: = diagnosticare la sordità nei bambini ed abilitarli nell’udito                                

                                       Ortesi auricolari più moderne, da inserire nel Tariffario

                                       Sottotitolazione del TG Lazio

STA PER ACCADERE

Riabilitazione: blocco delle liste di attesa

Entro il 31 dicembre circa 1.200 pluriminorati, molti dei quali senza alcuna assistenza familiare, saranno dimessi dai centri di riabilitazione presenti nella regione Lazio, nei quali sono attualmente ricoverati.  Dal 1 gennaio 2010, saranno licenziati oltre 1.300 lavoratori degli stessi Centri di riabilitazione. 

La decisione è stata presa dal comitato di coordinamento dei Centri a causa della

mancata applicazione degli accordi sottoscritti con la regione nel mese di maggio. Una situazione, questa, che non consente più agli stessi centri di continuare ad assicurare cure adeguate a tutti gli oltre 12.500 pluriminorati assistiti. 

Di qui la decisione di dimetterne l'8%, pari al taglio alle spese per la riabilitazione che fu deciso dalla Regione. 

L'UE frena l’antidiscriminazione
Il 2 aprile scorso, il Parlamento aveva approvato, modificandola, una proposta di direttiva del luglio 2008 avanzata dalla Commissione Europea e che voleva prevenire ogni forma di discriminazione per età, religione o credo, disabilità o orientamento sessuale in aree quali l’accesso ai beni e ai servizi, l’istruzione, l’assistenza e la protezione sociale ecc.

Ora il documento era al vaglio del Consiglio che, se lo avesse approvato all’unanimità, avrebbe dato il via libera definitiva alla nuova legge.

Il Consiglio Europeo frena sull’approvazione definitiva della direttiva antidiscriminazione. Il problema sarebbe rappresentato dai requisiti di accessibilità di edifici e infrastrutture per le persone disabili, in quanto si è preferito fare maggior chiarezza su alcune norme che riguardano i disabili, delineare meglio quali responsabilità ricadranno sull’Ue e quali sugli Stati membri e, in particolare, andare verso un’adozione di una direttiva in cui il grado richiesto di accessibilità di edifici e infrastrutture da parte delle persone con disabilità sia diverso (così come diversi saranno i tempi concessi per il raggiungimento di tale accessibilità) a seconda che si tratti di vecchi o nuovi infrastrutture ed edifici. 
VARIE

Agriturismo
Solo il 16% delle strutture rurali italiane è accessibile per le persone con disabilità. Il dato emerge da uno studio condotto da Toprural.com, società specializzata nella ricerca su internet di agriturismi e alloggi rurali. Toprural ha censito 12.298 strutture agrituristiche su un totale di circa 19 mila segnalate sull'intero territorio nazionale: solamente 2.041, il 16,6% del totale censito dichiarano la possibilità di ospitare persone con disabilità. 

Il Friuli-Venezia Giulia è la regione che ha percentualmente più strutture rurali adattate ad accogliere i disabili sul totale di quelle presenti sul proprio territorio: sono 68 sui 213 dislocati nella regione (il 31,92%). A seguire la Basilicata con il 30% delle proprie strutture rese accessibili (33 su 110) e la Sicilia con il 28,3% (101 su 357). Tra le regioni che invece dimostrano una minore sensibilità ci sono la Campania con 25 strutture accessibili su 359 presenti sul territorio (il 7%), il Trentino con 77 su 894 (l'8,6%) e la Lombardia con 65 strutture accessibili su un totale di 721 (il 9%). 
Considerando la presenza di agriturismi adattati alle persone disabili in termini assoluti sul totale nazionale, la regione che dimostra maggiore attenzione è l'Umbria, dove sono 399 le strutture rurali accessibili: in sostanza, in Italia un agriturismo accessibile su cinque (19,5%) si trova in questa regione. Un primato dovuto anche all'alto numero di strutture presenti nelle province di Perugia e Terni, in totale ben 1605. Solamente la Toscana, dove gli agriturismi sono 2641, ha numeri complessivi più alti, anche se i luoghi accessibili sono in numero inferiore, 277, cioè poco più del 10% del totale toscano. Buone prestazioni anche per il Piemonte, che con 229 agriturismi accessibili sui 912 presenti sul proprio territorio (25%) ospita in totale l'11% delle strutture accessibili italiane, piazzandosi così al terzo posto (proprio dopo Umbria e Toscana) in questa speciale classifica. Sull'altro fronte, si riconferma all'ultima piazza la Campania, che di agriturismi adattati ne ha solamente 25 (l'1,22% sul totale nazionale). 

La legge quadro nazionale che nel febbraio 2006 ha disciplinato il settore dell'agriturismo stabilisce all'art. 5 che "per gli edifici e i manufatti destinati all'esercizio dell'attività agrituristica la conformità alle norme vigenti in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche è assicurata con opere provvisionali", cioè con manufatti, passerelle, lavorazioni che abbiano una durata temporanea, o che comunque non devono far parte dell'opera compiuta. Una normativa meno stringente rispetto a quelle degli altri edifici, ma che comunque spinge perché i servizi dell'agriturismo siano resi fruibili da chiunque, anche dalle persone con disabilità e da quelle con mobilità ridotte. 

DALLE ASSOCIAZIONI

Bilancio regionale

La Regione Lazio ha approvato il Bilancio di Previsione 2010. Questi sono i capitoli inerenti la disabilità, in migliaia di euro:

	CAPITOLO


	DENOMINAZ


	STANZ. 09


	RESIDUO 09
	STANZ.010


	CASSA

	VARIAZ

	F11504
	Fondo integrazione scolastica 
LR 26/07
	700.000
	710.000
	710.000
	1.010.080
	- 400.000



	F21508


	Attrezz. lav. 

Minorati vista
	205.000
	226.675
	200.000
	426.675
	-    5.000

	F31112
	SIL-L328/00
Art. 117-c 5
	4.838.879
	4.838.879
	00
	4.838.879
	-4.838.879

	F31525
	Fondo 
LR 19/03
	4.888.770
	4.888.770
	1.806.807
	6.695.578
	-3.081.963

	E 56101
	Stato –L 13/89
	81
	2.800
	00 
	2800
	- 81

	E 56501
	Barriere ed. private

 LR 21/91
	1.400.000
	1.777.215
	500.000
	2.277.215
	- 900.000

	E56502
	Barriere 
LR 74/89
	8.400.000
	18.698.408
	6.000.000
	16.698.408
	-2.400.000

	H41106
	Stato -L328/00
	63.840.766
	101.326.797
	58.104. 867 
	151.431.664
	-13.735.899

	H41110
	L 104/ 92- art19
	1/594.371
	1.012.914
	1.077.914
	2.110.828
	-516.457

	H 41114
	Stato –L.328/00

  Assist. Graviss. Soli
	1.090.241
	000
	1.090.241
	1.090.241
	000

	H 41123
	 Serv.civile
	1.577.971
	   418.796
	1.159.175
	1.577.971
	 - 418.796

	H 41131
	 Fondo non autosuff.
	34.290.944
	 16.999.999
	17.290.944
	34.290.944
	- 16.999.999

	H 41135 
	 Integr. Socio Sanitar.-328/00
	15.000.000
	8.734.732
	10.000.000
	18.734.732
	 -  5.000.000

	H 41504
	 Piano SocioAss
	67.000.000
	64.143.024
	63.000.000
	127.143.024
	  - 4.000.000

	H 41507
	 Contrib. Volon.
LR 29/03
	     700.000
	  1.301.424
	     700.000
	    2.001.424
	  0000

	H 41508
	 Fondo contrib. FAND 

  LR  58/’90
	     140.000
	     283.803
	     100.000
	      383.803
	   -  40.000

	H 41510
	 Contrib. FAND 
  LR 58/’90
	    510.000
	  795.610
	   250.000
	 1.045.610
	   - 260.000

	H 41511
	 Coop. Soc.Int.
	 1.027.074
	 1.581.433
	  850.000
	 2.431.433
	   - 177.074

	H 41516
	 Osser.LR 22/03
	      25.000
	     0000
	    25.000
	    25.000
	       000

	H 41519
	 Adatt. Guida
  L. 104/’92
	      70.000
	     60.466
	    50.000
	   110.466
	    -  20.000

	H 41522
	   RSA
	34.000.000
	35.416.916
	 42.000.000
	77.416.916
	 8.000.000

	H 41536
	 Assist L.104/92
	  1.500.000
	  2.999.999
	   1.500.000
	  4.999.999
	    0000

	H 41550
	 Fondo nonauto
	  2.000.000
	 13.610.972
	   2.000.000
	 15.610.972
	    000

	H 41551
	 Postcomatosi
	    425.000
	      0000
	     200.000
	     200.000
	- 225.000

	H 41561
	  ANPVI
	     80.000
	     40.000
	      40.000
	       80.000
	 -  40.000

	H 41577
	 Sogg. Estivi
	   1.000.000
	  1.222.136
	  1.000.000
	 2.222.136
	   000

	H 41584
	 Integr socio san
 L. 31/08
	  25.000.000
	    0000
	 29.000.000
	 29.000.000
	4.000.000

	H 41588
	 Inter.disabilità
	     300.000
	   00000
	     00000 
	    00000
	  - 300.000

	H 42516
	 Fond.gravissim
	         000000
	      0000
	      00000
	   000000
	   00000

	H 42517
	 Case Fam psich
	       000000
	   000000
	    100.000
	  100.000
	   100.000

	H 42522
	 Disabilità
LR 2/09
	  1.000.000
	   00000  
	    00000
	   00000
	 - 1.000.000


– 
Petizione Malattie Andrologiche 

L’Associazione Italiana per il Diritto alla Salute Sessuale (AIDASS) sta lanciando la petizione che segue e per la quale chiede a chi legge la firma relativa, inviandola al Prof. Giuseppe La Pera (glapera@scamilloforlanini.rm.it):
Associazione Italiana per il Diritto alla Salute Sessuale
Petizione Popolare per l’Andrologia nella Regione Lazio 

Al Presidente della Regione Lazio 

All’Assessore alla Sanità Regione Lazio 

Al Presidente Commissione Sanità Regione Lazio 

Le Malattie Andrologiche 

Il 50% dei ragazzi, quando ancora esistevano i cosiddetti tre giorni della visita di leva presentava patologie genitali più o meno gravi. (dati del Distretto Militare di Roma). Da allora con l’abolizione di questo screening di massa il fenomeno non ha più nessun tipo di controllo.  In Italia i ragazzi, per una serie di motivi storici e culturali, non vengono seguiti nel corso del loro sviluppo sessuale, cosi come invece avviene per le ragazze. L’assenza nei consultori e negli ospedali di strutture dedicate fa si che il controllo del regolare sviluppo puberale, dipenda ormai unicamente dalla disponibilità e dall’attenzione delle singole famiglie. Le conseguenze sono molto serie. Questa mancanza di assistenza determina infatti non solo dei problemi di carattere sanitario come sterilità e disturbi sessuali, ma anche delle conseguenze sul piano sociale per la semplice ragione che molti  adolescenti crescono convinti  di avere un problema sessuale non risolvibile finendo con l’interagire nei confronti dell’altro sesso spesso in maniera aggressiva, con  disagio e con un senso di inadeguatezza. Oppure, in altri casi, vengono messi in moto comportamenti pericolosi come la ricerca e l’assunzione di droghe  nel vano tentativo di mitigare il disagio che tale condizione comporta illudendosi di poter  migliorare le prestazioni sessuali. Una situazione grave che se non adeguatamente affrontata può addirittura  diventare pericolosa  se si consente agli effetti di retro-agire sulle cause che, rafforzandosi, finirebbero per innescare un incontrollabile processo a catena. 

La  Proposta di questa petizione popolare 

Questa situazione,  in palese violazione  con  quanto previsto dalla  Costituzione Italiana negli articoli  2, 3 e 32 (solidarietà sociale,  discriminazione sessuale e diritto alla salute  e prevenzione),  richiede alle Istituzioni  un immediato e forte impegno  per il varo di una politica di prevenzione e screening su larga scala  delle crescenti  disfunzioni genitali   per  evitare così le possibili, gravi conseguenze sanitarie e sociali che una diagnosi tradiva può comportare.  

I sottoscritti cittadini della Regione Lazio chiedono che venga promulgata una legge Regionale in favore dell’Andrologia che contenga i seguenti  contenuti:

1. Visita medica Andrologica preventiva gratuita a tutti i ragazzi fra i 14 e i 18 anni 

2. Istituzione in ogni  Ospedale e in tutte  le aziende Sanitarie di una Unità Operativa Semplice Dipartimentale o di una Unità Operatiova Complessa di Andrologia  alla cui direzione possono accedere gli specialisti in Urologia, Endocrinologia o  Andrologia con esperienza in campo andrologico

Il sottoscritto per sostenere quanto sopra firma questa  richiesta 

Firma  per esteso 

Cognome 




Nome  

Nato  il 







a 

Residente a 

In Via 







n. 




Telefono  fisso 





cellulare 

Posta elettronica 

    Compongono, attualmente, la Lega Arcobaleno
	AP Roma e Lazio       (Roma) (tel. 065122666)
Ass. Fam. Con Dis. (Fonte Nuova) 
                                    (AFACD-tel.069059260)

AS.SO.D.                (Ispica) 09332704122)
Assofly                     (Pisa - 3393020886 ) 
Coord. . Fam. Dis. (Sondrio)

                                (C.F.D - tel. 0342/950135)

Icaro                           (Ragusa)   (0932686439)
I.LI.TEC.                      (Roma -0665985041)
L’Aquilone          (Formia)    (0771269543)
	L’Angelo           (Modica) (tel. 3333496252)
Leg.Arco  (Fiumicino)  (tel.0665025581/82) 

VO.S.DI. –                    (Ispica) 0932704761)
Sede Abruzzo :          “Piana del Cavaliere”
                                         (tel. 0863/909177)
Sedi Lazio :      Olbia   (tel. 3334107677)
                           Roma      (tel. 06/86200645)

                           Tivoli       (tel. 0774332918)

                        Velletri           (tel. 06/9621257)                          


	C’è chi dice : “Non mi iscrivo poiché non ho il tempo per partecipare”. 

Rispondiamo : “Senza iscritti non c’è organizzazione e nemmeno chi ha tempo a disposizione potrà agire. Iscriviti, comunque, o contribuisci : è un aiuto prezioso.” 

C/C/POSTALE N° 62728001 - intestato “Lega Arcobaleno”


VISITATE IL NOSTRO SITO :

www.legarcobaleno.it
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